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GRUPPO “NOI A SINISTRA PER LA PUGLIA”
Via Capruzzi n°212 – BARI

Cosimo Borraccino – Consigliere Regionale

Prot. n.          /2018

                                                                                             Ill.mo Presidente 

del Consiglio Regionale

Dott. Mario Cosimo LOIZZO







S E D E 

Ill.mo Presidente 

Della Giunta Regionale della Puglia 

Dott. Michele EMILIANO

SEDE

OGGETTO: Interrogazione urgente ai sensi dell’art. 58 del Regolamento del Consiglio Regionale – Insediamento di un parco eolico in agro di San Paolo di Civitate (Fg).

premesso che:
· In data 2 febbraio 2018 il Ministero dell’ambiente poneva a V.I.A. un progetto di 42 Mw presentato dalla ditta RENVIXO SRL con sede a Milano per la realizzazione di un impianto eolico;

· detto impianto è composto da pale alte circa 240 metri per un diametro di 155m;
· la Regione ha riportato un supero di produzione rispetto alla sua richiesta di 14.879 GWh;
· nella regione Puglia sono istallati oltre 42mila impianti da fonti rinnovabili diffusi in tutti i comuni;

· quasi 10mila GWh/anno, pari al 59,5% sui consumi elettrici totali regionali;

· la maggior parte della potenza da fonti rinnovabili installata è presente della provincia di Foggia con ben 2.459 MW complessivi;

· In termini di produzione di energia è sempre la provincia di Foggia (4.638 GWh/anno) a fornire il maggior contributo da fonti rinnovabili, con l’eolico a giocare il ruolo da protagonista con 3.934 GWh/anno;
considerato che:
· il PPTR, Piano Paesaggistico Territoriale Regionale, approvato con DGR 176/2015, e il PEAR, Piano Energetico Regionale aggiornato con DGR 1181 del 2015, hanno adottato prospettive di contenimento e di tutela, rispetto al fenomeno di proliferazione di eolico e fotovoltaico sui terreni agropastorali;
· i progetti di produzione di energia superano a 30 Mw sono di competenza del Ministero dell’ambiente e non più della regione depauperando di fatto le decisioni e l’indirizzo di un piano strategico di sviluppo territoriale; 

· a fine 2017 il Governo Gentiloni ha approvato la SEN, Strategia Energetica Nazionale con cui sono individuati gli indirizzi programmatici in materia energetica;

· gli impianti autorizzati vengono considerati di interesse strategico nazionale e quindi imposti alle comunità locali;

· tutto l’eolico oggi rappresenta circa il 4,7% di contributo elettrico, di scarsa qualità poiché non programmabile e quindi fortemente condizionante sul dispacciamento in rete, quindi con la necessità di prevedere una riserva “calda” pronta a colmare le intermittenze, rimborsando impianti tradizionali (Capacity Payment) o, paradossalmente, sacrificando il grande idroelettrico, la rinnovabile più affidabile; 

· i consumi elettrici rappresentano solo il 28 (30)% dei consumi totali del sistema Paese (insieme a trasporti, riscaldamento-raffrescamento, ecc) a cui concorrono le emissioni dei gas serra, vero obiettivo finale cui dovrebbe tendere una seria politica di decarbonizzazione. Per cui il circa 4,7% di elettrico da eolico equivale al 1,4% del fabbisogno energetico totale del Paese:
· la località di San Paolo di Civitate dov’è previsto l’impianto è nelle vicinanze della zona archeologica di Tenum/Apulum Civitate, alla zona SIC del fiume Fortore e all’istituendo Parco Regionale del Medio Fortore;

· la ditta afferma che per questo impianto saranno interessati 7 KMq (700 ettari), circa il 30% di quella zona fatta di terreni di pregio agricolo compromettendo definitivamente l’economia agricola, lo sviluppo culturale e turistico- ambientale del territorio; nuove piantagioni di macchine eoliche gigantesche denominati parchi, come quelle che hanno già compromesso sul nascere il Parco Regionale dei Monti Dauni per migliaia di ettari. Cosi come stanno assediando a terra e mare il Parco del Gargano e le Saline di Margherita di Savoia e hanno sfigurato la visuale di Castel del Monte nel Parco dell’Alta Murgia. Stanno decontestualizzando i parchi archeologici in Salento con l’espianto di centinaia di ulivi, l’abbattimento di muretti a secco, l’umiliazione delle Pajarecosi come in Capitanata. Nuove centrali eoliche stanno per recintare anche le aree protette a Bovino, a Cerignola, il Parco delle Gravine tarantine e nel parco del Gargano (marina di Lesina). Mentre il solare termodinamico sta per mangiarsi oltre 100 ettari a S. Severo;
· tale situazione, senza una pianificazione strategica, determinerebbe una vera e propria colonizzazione che comprometterebbe irrimediabilmente i territori della regione Puglia:
Per tutto ciò considerato e premesso
INTERROGA
Il presidente Emiliano per conoscere quali iniziative intende intraprendere la Regione Puglia, affinchè,  nel rispetto di una opportuna pianificazione strategica, si possa:
· ridiscutere il decreto predisposto dal Ministero dello Sviluppo Economico (in concertazione con il Min. Ambiente) per incentivi ventennali a una nuova ondata di impianti da fonte rinnovabile, in gran parte eolici, per ben 6000 MW;

·  far valere le ragioni previste nel PEAR (Piano Energetico Regionale) aggiornato con DGR 1181 del 2015 nelle quali sono previste le prospettive di contenimento e di tutela, rispetto al fenomeno di proliferazione di eolico e fotovoltaico sui terreni agropastorali e che si faccia un attento e puntuale Valutazione Ambientale Strategica (VAS) che tenga conto di quanto la Capitanata ha già dato in termini di impatto paesaggistico e  di sottrazione di suolo agricolo;
·  chiedere Ministero dell’ambiente, con un eventuale punto all’OdG del primo Consiglio regionale; una sospensione di tutti i progetti riguardanti la Regione Puglia per l’eolico e il fotovoltaico a terra per definire un piano di sviluppo controllato che non deturpi definitivamente la Puglia e la Capitanata.

Si richiede risposta scritta e orale in Consiglio.

Bari, lì 27/03/2018                   


         
 Il Consigliere Regionale

Cosimo Borraccino


